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ha finora guardato i l eg i t t imi interessi di 
quelle regioni, continui a guardar l i , e mi 
dia, quindi , modo di cont inuare a dichia-
rarmi sodisfatto. 

Niccolini, sotto-segretario di Stato per ì lavori 
pubblici. Può essere sicuro che quei lavori 
saranno completat i . 

P r e s i d e n t e . L 'onorevole Mei ha in terrogato 
l 'onorevole minis t ro delle finanze «.per sa-
pere se in tenda presentare un disegno di 
legge per l 'abolizione del s is tema ant iquato 
di re tr ibuzione dei r icevi tor i del regis t ro 
ad aggio, sost i tuendovi lo s t ipendio fìsso, 
come si prat ica con gli a l t r i funz ionar i dello 
Stato. » 

(Vonorevole Mei non c'è). 
S ' in tende che egli r inunz i a questa in-

terrogazione. 
L'onorevole De Bell is ha in terrogato il 

ministro del l ' in terno « per sapere quali prov-
vedimenti in tenda prendere per impedire i 
continui tumul t i che si manifes tano quoti-
dianamente in alcuni Comuni della provin-
cia di Bar i , massime in quello di Conver-
sano,, a proposito delle c inte daziarie. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di r ispondere a questa 
interrogazione. 

Ronchetti, sotto-segretario di Stato per Vinterno. 
In forza della legge 23 gennaio del l 'anno 
passato è incominciata la graduale r idu-
zione del dazio consumo sui far inacei nei Co-
muni chiusi a datare dal pr imo luglio susse-
guente, ed è stato abolito completamente il 
dazio stesso nei Comuni aper t i e nelle f ra-
zioni aperte dei Comuni chiusi , col 1° gen-
naio di quest 'anno. Quella legge ha anche 
agevolato l ' aper tura dei Comuni chius i ; ma 
non l 'ha resa possibile per tu t t i , sicché pa-
recchi hanno conservato la bar r ie ra e il ca-
sotto. 

Alcune popolazioni dei Comuni chiusi 
che videro mantenu t i i dazi mentre si abo-
liva in Comuni limitrofi, si agi tarono e 
proruppero in manifes tazioni p iù o meno 
violente. 

Così avvenne in qualche Comune della 
Provincia di Bar i e p iù precisamente, il 
primo gennaio a Castel lana e il 27 a Con-
versano. Qui furono brucia t i o a t t e r ra t i va r i 
casotti, e due guardie daziarie r ipor tarono 
lievi contusioni alle mani . I l Governo però 
non ha mancato di fa re il suo dovere: ap-
pena ebbe sentore dei t umul t i minacciat i 
mandò con treno speciale, nel la notte, suf-
ficente t ruppa , agent i e funzionar i , i quali 
col loro contegno fermo e prudente ad un 
tempo, impedirono guai maggior i e tolsero 

la volontà di commettere nuovi disordini . 
D i fa t t i dal 28 gennaio in poi non si ebbe 
a lamentare a lcuna nuova agitazione. 

Queste sono le sole notizie e spiegazioni 
che posso dare all ' onorevole in terrogante 
intorno ai f a t t i che formano l 'oggetto della 
sua interrogazione, assicurandolo che da par te 
del Governo la v igi lanza continuerà, ment re 
esprimo l 'augur io che non ci sia alcuna 
nuova ragione del suo intervento. 

P r e s i d e n t e . L'onorevole De Bell is ha fa-
coltà di d ichiarare se sia, o no, sodisfatto 
della r isposta dell 'onorevole sotto-segretario 
di Stato. 

D e B e l l i s . Io ho presentato la mia interro-
gazione per sottoporre alla at tenzione della 
Camera e del Governo le conseguenze dei 
t umul t i che sono avvenut i nelle regioni pu-
gliesi. 

Io non sono stato mai contrario all 'abo-
lizione delle cinte daziarie, e la Camera sa 
che fin dal 1885 quando ebbi l 'onore di ve-
ni re a sedere qui ho sostenuto l ' abbat t i -
mento delle cinte daziar ie per la t rasfor-
mazione delle produzioni agricole che nel le 
nostre Provincie meridional i , e specialmente 
nel la mia Provincia, si compie entro la cinta 
daziaria. Io non posso che lodare il Go-
verno del suo pronto in tervento a sedare i 
t umu l t i ; ma qui non è solamente questione 
di sedare i t u m u l t i ; è quest ione al tresì di 
vedere quello che avviene nel campo finan-
ziario di quei Comuni. E mi compiaccio 
che sia presente l 'onorevole minis t ro delle 
fin anze, perchè nel fondo la mia in terroga-
zione è r ivol ta proprio al minis t ro delle 
finanze. 

Per fare la t rasformazione dei t r ibu t i , 
massime dei dazi di consumo, occorrono deì 
p ian i finanziari. 

Ora da noi ciò si vuole ot tenere in fórma 
di referendum tumul tuar io , forma che non è 
neppure approvata dai nostr i colleghi so-
cialisti , poiché, ad onor del vero, è bene 
che si sappia che l 'onorevole Barbato, al 
quale ne va data lode, si è recato spesso 
in quei Comuni dove si t umul tuava per 
calmare e persuadere. 

Sono pretese in tempest ive . Senza p ian i 
finanziari non si t ras formano i t r ibut i . In-
vece è avvenuto che i Consigli comunali 
impressionat i dai clamori della piazza hanno 
fa t to piani finanziari ipotetici , i quali , se 
appl ica t i dopo l 'abolizione delle barr iere, 
produrranno indubbiamente il fa l l imento 
dei Comuni. E si sono vedute le Giunte am-
minis t ra t ive e specialmente quella di Bar i , 
compiacenti , approvare. 


